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Storia di altri tempi o di altro paese, al centro le libertà costituzionali

E' scontro nelle aule giudiziarie tra il sindaco di 
Francofonte e Nello Russo

  

di Gaetano Guzzardo    
Domenica 18 Luglio 2010 - 19:52 

Francofonte – Si fa sempre più duro il braccio di ferro tra il sindaco di Francofonte, 
Giuseppe Castania (Udc), e il segretario regionale del SILPoL, il sindaca italiano lavoratori 
polizia locale, Nello Russo (nella foto), vigile urbano proprio nella cittadina agrumicola, 
trasferito allo Stato Civile del Comune, su provvedimento disciplinare del primo cittadino e 
del direttore generale, dopo una serie di sanzioni disciplinari con sospensione dal servizio e 
dallo stipendio, prima per 10 giorni e poi ancora per altri 11. Nel frattempo, lo scontro 
prosegue anche nelle aule giudiziarie del Tribunale  e, a quanto pare, non si intravvedere una 
luce in fondo a questa storia di altri tempi e di altri paesi, che si spera possa essere  chiarita.

Alla base di tutto ci sarebbe l’attività sindacale di Russo e il legittimo principio di poter godere 
di tutti i diritti costituzionali al pari degli altri cittadini italiani, compresi quelli di poter commentare e criticare alcuni 
comportamenti “inoppugnabilmente contestabili della pubblica amministrazione”.

Nello Russo, rappresentante sindacale nel comune di Francofonte, primo degli eletti nelle rappresentanze sindacali unitarie, 
segretario regionale del SILPoL, è tra l’altro iscritto nell’elenco speciale annesso all’Albo dell’Ordine dei Giornalisti di Sicilia, e 
sotto questa veste, da tempo, scrive articoli sui vari blog e giornali on line, affrontando, come lo stesso ammette: "temi a volte 
seri a volte semiseri, ma ritengo con onestà intellettuale e rigore di informazione".

«Il sindaco di Francofonte sta cercando di comprimere i miei diritti di cittadino e di rappresentante sindacale – sostiene Nello 
Russo - al fine di costringermi a tollerare determinati comportamenti della P.A. o di omettere di dare voce alla libera espressione 
di pensiero. Così, nel pieno diritto di pensiero e di parola costituzionalmente garantito, dopo avere scritto alcuni articoli di 
indubbio risalto sociale, riguardanti comportamenti inoppugnabilmente contestabili della pubblica amministrazione locale, ed 
averli criticati nei modi e nelle forme originali del taglio giornalistico - informativo, denunciando anche gli attacchi alla dignità 
professionale dei lavoratori dipendenti, è accaduto che l’amministrazione comunale di Francofonte, con un livore 
impressionante, si è attivata nell’esercitare nei miei confronti un potere coercitivo tanto abnorme quanto irrazionale».

All’esponente sindacale viene inoltre contestato di aver violato una disposizione interna (prot.n.4376 del 12/3/2009), con la 
quale il sindaco ed il direttore generale hanno invitato il personale dipendente ad astenersi da qualsiasi comunicazione 
all’esterno di atti o fatti che attengono la vita del comune, se non debitamente autorizzati dagli organi competenti, facendo salva 
ovviamente la libertà di pensiero costituzionalmente garantita.

«Dunque entrambi ci fanno sapere che la libertà di pensiero è garantita dalla costituzione italiana – aggiunge Russo - ma che il 
dipendente pubblico non può parlare o scrivere di fatti e notizie, che, seppure attinenti alla vita pubblica del palazzo, non devono 
essere resi noti. Mi chiedo, quindi, chi stia violando di fatto la carta costituzionale e la democrazia e quanto valore la politica 
locale riconosca ad esse sotto il profilo storico e civile. Il narrare con verità di alcuni aspetti della vita di Francofonte e 
documentarli, lo scrivere dell'inerzia o dell'indolenza della politica e della burocrazia locale, evidenziando carenze e disfunzioni, 
nella mia città sono, dunque, segno di ostilità. Scrivere delle discrasie del bilancio comunale e dell'uso del denaro pubblico – 
continua il segretario del SILPoL - delle assunzioni di svariato personale, degli incarichi agli esperti, delle sagre, delle feste, 
stigmatizzare o stoccare l’attività politico-amministrativa del sindaco, della giunta e dei burocrati di palazzo, o lamentare il 
torpore del consiglio comunale, rispetto alla qualità dei servizi pubblici ed alle disastrose condizioni socio-economiche di 
Francofonte, è diventato dunque un affare tanto grave quanto pericoloso, che turba gli equilibri di pochi e preoccupa 
l’amministrazione comunale, fino al punto di perseguirmi con un terzo provvedimento trasferendomi dalla polizia municipale ad 
altri servizi comunali».

Insomma Russo sarebbe un “destabilizzatore” all’interno della Pubblica Amministrazione francofontese, come lo stesso sindaco 
Giuseppe Castania, a sentire Russo, avrebbe dichiarato in Tribunale nel corso dell’udienza dello scorso 24 maggio: “… un 
dipendente comunale reo di avere utilizzato la dialettica e le organizzazioni sindacali e di essere responsabile della mancata 
collaborazione con la sua amministrazione, che ha portato ad una presunta spaccatura del Corpo di P.M. in due tronconi, 
venendosi così a creare una conflittualità mediante cui una parte ha persino dettato regole e condizioni di destabilizzazione 
politica".

Page 1 of 4E' scontro nelle aule giudiziarie tra il sindaco di Francofonte e Nello Russo - Giornale ...

19/07/2010http://www.giornaledisiracusa.it/politica/15836-e-scontro-nelle-aule-giudiziarie-tra-il -...



A sostegno delle ragioni e della battaglia di Russo, nei giorni scorsi, è sceso anche il segretario nazionale del SILPol, Giuseppe 
Stefio, che ha emesso un comunicato per stigmatizzare quanto sta succedendo nel Comune di Francofonte e condannare l'uso 
distorto della politica da parte del sindaco nei rapporti istituzionali col sindacato ed i lavoratori dipendenti.

«Il collega Nello Russo – scrive Stefio in un comunicato - stimatissimo da chi scrive e da migliaia di colleghi, i quali hanno fatto 
pervenire attestati di solidarietà da ogni parte d’Italia, ha subìto una disposizione di servizio con la quale, sic et simpliciter, 
l'amministrazione comunale lo ha allontanato dal Corpo di Polizia Municipale e lo ha destinato a svolgere la sedentaria e meno 
“fastidiosa” attività lavorativa presso l’Ufficio di Stato Civile. Il sindacalista Russo si è reso responsabile di aver denunciato da 
sindacalista, da lavoratore e da cittadino francofontese che: dal 2003 il posto di Comandante fosse vacante e che 
l’Amministrazione dovesse bandire il concorso pubblico per coprire tale fondamentale posto a tutela dell’efficienza organizzativa 
del Corpo di P.M.; gli arretrati contrattuali non corrisposti ai dipendenti equivalesse a negare i diritti sacrosanti dei lavoratori; la 
pretesa di svolgere regolarmente le esercitazioni di tiro al poligono, per gli operatori della Polizia Municipale, fosse un 
imperativo obbligo di Legge, a tutela dei lavoratori e dei cittadini ai quali è rivolta l’attività istituzionale; la carenza della 
dotazione organica pregiudicasse gravemente gli standard qualitativi dei servizi da erogare alla collettività amministrata; la 
regolare fornitura del vestiario di servizio non fosse una pretesa personale degli operatori di P.M., ma rispondesse ad un preciso 
diritto del personale e ad una esigenza di decoro dell’Istituzione rappresentata; l’esigenza di incontrasi in sede di redazione del 
Bilancio di previsione, per la parte che la Legge riserva al confronto con le OO.SS., non fosse una richiesta politica, ma una 
prerogativa di chi vuol fare sindacato a tutela dei lavoratori; la richiesta, avanzata negli anni passati, di un tavolo di confronto per 
una seria programmazione per la stabilizzazione dei precari, non fosse una mera richiesta populistica, ma potesse rappresentare 
una chiave di volta per la risoluzione di una problematica occupazionale che, purtroppo oggi, è “esplosa” in tutta la sua gravità; la 
formazione e l’aggiornamento professionale, latitanti al Comune di Francofonte, fossero indispensabili per svolgere 
correttamente ed efficacemente i delicatissimi e sempre più accresciuti compiti istituzionali demandati alla Polizia Municipale; la 
figura del medico per la sicurezza sui luoghi di lavoro, costituisse un obbligo per l’Amministrazione di Francofonte, finalizzato 
alla tutela dello stato di salute e sicurezza dei lavoratori, in relazione all’ambiente di lavoro, ai fattori di rischio professionali e 
alle modalità di svolgimento dell’attività lavorativa.

Non ci sorprende dunque – prosegue nel comunicato il segretario nazionale del SILPoL - che il sindaco di Francofonte, per 
giustificarsi, abbia accusato pubblicamente "un dipendente comunale", reo di avere utilizzato la dialettica e le organizzazioni 
sindacali e di essere responsabile della mancata collaborazione con la sua amministrazione, che ha portato ad una presunta 
spaccatura del Corpo di P.M. in due tronconi, venendosi così a creare una conflittualità mediante cui una parte, secondo il 
sindaco, ha persino dettato regole e condizioni di destabilizzazione politica!

Noi del SILPoL – conclude Stefio - facciamo nostra la denuncia di Nello Russo e la giriamo alle Autorità preposte al fine di fare 
giustizia sul “caso Francofonte”, affinché venga ristabilita la verità e vengano contestate le responsabilità ai veri autori dello 
scempio istituzionale, che è stato perpetrato in danno di Russo, di tutti gli Operatori della Polizia Municipale di Francofonte, 
delle Loro famiglie e dell’intera città di Francofonte». 
 

Tags: caso francofonte | Giuseppe Castania | giuseppe stefio | nello russo | Silpol

 

Succ. >  

Ultimo aggiornamento: Domenica 18 Luglio 2010 - 22:33 

   

 

Altri articoli:

Differenziata a Siracusa, Mangiafico risponde a Castagnino e De Benedictis (18-07-2010)■

Tagli alle auto blu, Provincia e Comune non inviano i dati richiesti da Brunetta (17-07-2010)■

Differenziata inesistente a Siracusa, il Pd: "Siamo al 2% della raccolta a maggio" (17-07-2010)■

Disertato due volte il consiglio comunale l’opposizione invoca il ritorno alle urne (17-07-2010)■

C'è attesa per la discussione della mozione di sfiducia al sindaco (17-07-2010)■

Mangiafico presenta il bilancio sociale del Consiglio provinciale (16-07-2010)■

Il vice sindaco Roccasalvo respinge le accuse nei suoi confronnti (16-07-2010)■

Declassata la Sovrintendenza siracusana Visentin:" decreto Regione inaccettabile" (15-07-2010)■

Crisi dell'edilizia in provincia di Siracusa Crollo degli appalti e crescita della Cig (15-07-2010)■

Zfu, il comune di Augusta ripresenterà il progetto (15-07-2010)■

 
  

◦
Festival Internazionale 
NotoMusica 2010 

◦
di Noto nella rassegna Teatri 
di Pietra: il programma

◦
-
spettacolare a Ragusa

Prima Pagina

Regione

Provincia

Comuni

Annunci

SudEst

Siracusani nel

Siti

Auto Usate Siracusa

Sitemap

Dico la

Direttore ti scrivo

La

Annunci Google Siracusa Il Meteo Giornale Augusta GA Elezioni Sindaco 

Corso Di Laurea Sicilia
5 Facoltà, 12 Corsi di Laurea Sede 
anche a Messina. Info ora! 
www.uniecampus.it

Hotel Il Parco - Siracusa
Hotel Il Parco 4 stelle . Centro 
benessere, Charme, Mare 
www.hotelilparco.net

Siracusa Balneare.com
Hotel, B&B, Ville, Casa Vacanze in 
Siracusa & Prov. Foto e Descrizioni 
www.siracusabalneare.com

Page 2 of 4E' scontro nelle aule giudiziarie tra il sindaco di Francofonte e Nello Russo - Giornale ...

19/07/2010http://www.giornaledisiracusa.it/politica/15836-e-scontro-nelle-aule-giudiziarie-tra-il -...


